	Le Associazioni per il

Parco Regionale Urbano del Pineto


	


Il Parco Regionale del Pineto, con i suoi 250 ettari di estensione, costituisce un elemento cardine del sistema delle aree naturali protette all’interno del Comune di Roma. Sebbene l’area sia dotata di Piano d’Assetto da più di 20 anni, il Parco continua ad essere oggetto di mire speculative e di interventi urbanistici e in parallelo, di iniziative dei cittadini per difenderne l’integrità e la destinazione a pubblica fruizione.

Siamo convinti che gli assetti urbanistici del quadrante di Roma in cui insiste l’area verde  sono importanti sia per l’impatto che hanno sulla fruibilità pubblica del Pineto e la sua stessa salvaguardia, che per la qualità della vita complessiva dei cittadini residenti nelle aree urbane intorno al Parco.
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Il quadrante nord-ovest di Roma (Municipi 17°,18°,19° e 20°) è stato infatti quello storicamente più penalizzato nelle politiche d’investimento sull’ambiente e sui beni culturali del Comune,  indipendentemente dal segno politico delle Giunte che si sono succedute negli ultimi quaranta anni.Questo è avvenuto sia quando si ipotizzava, con l’Asse Attrezzato prima e con lo Sdo in seguito, uno sviluppo ad est della città, sia quando la crescita urbana è stata indirizzata verso il litorale, ad ovest.

Solo negli ultimi anni c’è stata una qualche inversione di marcia, sono stati fatti molti passi avanti, ma molto resta ancora sulla carta, non solo per scarsezza di risorse economiche, ma anche per una mancanza di coordinamento istituzionale dovuta, oltreché a differenti visioni politiche, all’assenza di una strategia di sviluppo locale che veda gli spazi verdi e i manufatti di interesse storico che ancora non sono stati demoliti, non come un problema di spesa, ma piuttosto come una risorsa, una leva per una migliore condizione della vivibilità urbana.

La situazione del Parco del Pineto in questi ultimi tempi si è complicata ancora di più perchè sono cresciute le pressioni speculative e illegali sul Parco con conseguente degrado ambientale: insediamenti abusivi, incendi, discariche, uso improprio di parti del Parco ecc. 

Inoltre si continua a considerare la singola soluzione di ogni singolo problema come fosse l’unica ed esclusiva, senza dare della stessa una valutazione in un quadro coordinato di interventi (quali ad esempio la realizzazione di percorsi antincendio o la predisposizione di un inefficace sistema di sorveglianza), danneggiando in conclusione il Parco stesso riguardo alla sua tutela globale ed integrale delle sue varie componenti.
Il Parco si trova ora circondato da vie di scorrimento veloce che lo dividono dai quartieri (V. Via della Pineta Sacchetti e Via Trionfale) e, all’interno, attraversato dalla Via Damiano Chiesa e dalla tratta di completamento dell’anello ferroviario con la minaccia incombente della “gronda merci”. Infine si prospetta la possibilità, assurda quanto negativa, di una ventilata costruzione di un’altra strada  che da Via di Valle Aurelia  si aggancerebbe alla  Via Damiano Chiesa con l’obiettivo dichiarato di voler “ridurre il traffico del quadrante compreso tra Via Baldo degli Ubaldi, Piazza Irnerio, C.ne Cornelia, Piazza Giureconsulti e Via della Pineta Sacchetti”, ma con l’intento effettivo di favorire lo sviluppo dell’enorme insediamento immobiliare con grande Centro Commerciale, previsto nell’ambito di un art. 11 nell’area tra Via Baldo degli Ubaldi e Via di Valle Aurelia, che purtroppo agirà da fattore moltiplicatore di traffico nella zona e nei quartieri limitrofi.

Non è stato, inoltre, ancora revocato il progetto invasivo del raddoppio di Via Pineta Sacchetti che, se dovesse essere realizzato, distruggerebbe una parte della storica Pineta e del parco con aumento di rumore e di inquinamento.

In questo documento, siamo quindi a chiedere alle Istituzioni alcuni degli interventi che riteniamo necessari rispetto alla tutela, alla gestione e alla valorizzazione del Parco utilizzando uno stesso sistema valoriale non di tipo “fondamentalista”, ma  tenacemente a difesa del Parco e del verde pubblico; non di tipo “recessivo”, ma a sostegno di uno sviluppo urbanistico equilibrato, programmato e razionale; non “di parte”, intesa come collateralismo ad una o più forze politiche, ma profondamente a fianco dei problemi e delle esigenze dei cittadini.
In particolare le Associazioni chiedono:
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L’acquisizione pubblica della fascia perimetrale del parco
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L’acquisizione dell’intero perimetro del parco per evitare speculazioni ed abusi creando una cintura di protezione che salvaguardi l‘integrità dell’intera area. In particolare crediamo sia indispensabile l’immediata acquisizione dell’area di accesso ai Giardini di Sant’Onofrio  – dal lato Via Morandi –  e, dal lato della Balduina, della piccola striscia di terreno antistante Via Papiniano e del terreno che degrada verso Via De Fabritiis fino al Borghetto di Valle Aurelia 

                 2

La sistemazione e la gestione delle aree acquisite
La sistemazione e la gestione delle aree acquisite per la loro valorizzazione e resa a patrimonio cittadino, allontanando ogni ipotesi di intervento ed utilizzo di tipo privato o commerciale delle stesse. 

Siamo convinti che con la programmazione di interventi di pulizia e di sistemazione delle aree, nonché con la previsione di un servizio di guardianìa, si potrà ottenere una maggiore fruizione del Parco e conseguentemente contribuire a renderlo sempre più luogo di partecipazione e di incontro, spazio sociale e culturale insostituibile nell’ambito del nostro quadrante.

Per quanto riguarda la gestione delle aree, riteniamo necessaria una costante collaborazione fra le istituzioni e le   associazioni che vivono sul territorio e che ha già portato a notevoli risultati che sono sotto gli occhi di tutti. Il gradimento di queste iniziative da parte della cittadinanza è stato altissimo e il numero di persone che fruiscono di queste aree del Parco, nel rigoroso rispetto delle sue caratteristiche ambientali, è superiore ad ogni aspettativa e si manifesta anche con una partecipazione attiva alla protezione delle attrezzature realizzate ed alla difesa delle condizioni ambientali del territorio del Parco.

A questo proposito per esempio il comune di Roma dovrà vigilare affinchè la realizzazione del Chiosco prevista dal Bando dei Punti verdi ristoro sia compatibile e rispettosa del Parco e che, come previsto dal Bando stesso, vengano restaurate le strutture esistenti e venga garantita la pulizia dell’intera area della Pineta e il mantenimento a verde del terreno sottostante la Pineta Sacchetti. Sarebbe infine opportuno inserire una clausola nella Convenzione da stipulare con il concessionario stesso, che lo vincoli al rispetto delle disposizioni del Piano d’Assetto ed a stabilire una concordanza di collaborazione reciproca con le Associazioni attive nel Parco.

Pertanto, prima di decidere sul progetto, sulle modalità di  gestione e sugli stessi contenuti della convenzione, le associazioni dovranno essere informate e consultate in ottemperanza del “Regolamento della Partecipazione” (approvato dal Comune di Roma nel 2006). 
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La realizzazione di un piano di recinzione del Parco
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La realizzazione di un piano di recinzione del Parco, almeno nelle aree più esposte al degrado, e, parallelamente, la definizione di uno standard omogeneo per le “Porte” d’ingresso al parco e per la cartellonistica, dando all’insieme una “qualità architettonica” (In proposito esiste un piano elaborato dall’Associazione “Il Pineto” su richiesta del Comune di Roma).

4 Un’effettiva utilizzazione del “Casale Giannotto”

Un’effettiva utilizzazione del “Casale Giannotto” quale “Casa del Parco”, al momento esistente solo sulla carta, nonostante le previsioni del Piano d’Assetto e del costoso impegno finanziario richiesto dal restauro e dall’arredo del Casale. Solo con tale realizzazione potrà aversi una reale partecipazione dei cittadini e delle Associazioni che si occupano del Parco e si potrà por mano ai programmi elaborati per la tutela del parco e per una sua corretta fruizione sociale. Appare comunque urgente, proprio per questo fine, il recupero e l’ampliamento del parco giochi attiguo ai Casali Torlonia ed il restauro delle “scuderie” annesse.

Da ultime notizie apprese siamo venuti a conoscenza con piacere che il parco giochi verrà 

realizzato ex novo in altro luogo, sempre però vicino al Casale; purtroppo, contemporaneamente, il restauro dell’annesso casale più piccolo (scuderie) è stato definanziato contro ogni aspettativa dei cittadini.
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Chiediamo il rifinanziamento dell’opera di restauro, nei tempi più brevi possibili, per una sua fruizione pubblica.
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La realizzazione del progetto di sistemazione e riqualificazione ambientale dei tre ettari di recente acquisizione

La realizzazione del progetto di sistemazione e riqualificazione ambientale dei tre ettari di recente acquisizione dell’ex campo sportivo.

Nel dicembre del 2006 l’Assessorato all’Ambiente della Regione Lazio ha acquisito ulteriori 3 ettari di Parco, che dal Pianoro di Via Proba Petronia arrivano al Borghetto di Valle Aurelia e comprendono l’ex campetto sportivo. Anche per questa area l’Associazione Balduina per il Pineto ha realizzato un progetto esecutivo di sistemazione e riqualificazione ambientale già presentato a Roma Natura (protocollo n. 6614 del 22 ottobre 2007) e condiviso dalle Istituzioni e dalle associazioni.

La riqualificazione di tale area necessita di finanziamenti che sono stati individuati nel Programma di Recupero Urbano “Valle Aurelia” (ex art.11 L. 493/93) infatti la realizzazione della O.P. n. 16, “Acquisizione e sistemazione a verde attrezzato aree Parco del Pineto”, che ha come obiettivo quello di “bonificare l’area, impiantare essenze ed attrezzature adeguate alla funzione di svago, incontro sociale e di baricentro delle attività sociali del quartiere”, risulta impegnata una somma largamente sufficiente.
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Ci aspettiamo che tutte le Istituzioni competenti si impegnino per realizzare il progetto di sistemazione ambientale già predisposto il quale nel suo disegno complessivo tiene conto di tutta l’area del versante Balduina, dando omogeneità e completezza a tutto l’impianto progettuale nel suo insieme, pur prospettandone la riqualificazione in fasi successive.
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La ripresa della progettazione del Piano attuativo del Borghetto Aurelio

La ripresa della progettazione del Piano Attuativo del Borghetto Aurelio.Più volte negli incontri con il Municipio Roma XIX, con RomaNatura e con il Comune di Roma (Dipartimento XIX) è stata espressa l’opportunità di far ripartire la progettazione del Piano Attuativo del Borghetto Aurelio - quale strumento urbanistico di attuazione del Piano Regionale di Assetto del Parco Regionale del Pineto - mediante la costituzione di un Gruppo di Lavoro Tecnico.

Il PRU prevede già un finanziamento Regionale specifico per la progettazione del Borghetto nell’O.P. n. 12 “Formazione ed attuazione Piano Attuativo del Borghetto”, nonché due finanziamenti nelle OO.PP. nn. 9 e10 per la ristrutturazione e recupero sia della Fornace Torlonia che della “Casa del Popolo” (questa ultima opera già in avanzato stato di realizzazione).
Le Associazioni ritengono prioritaria la istituzione del suddetto gruppo di lavoro e propongono di ripartire dal lavoro progettuale realizzato negli anni passati, che già coinvolse Municipio e associazioni, analizzando con attenzione le proposte interne a quella progettazione modificandole o integrandole secondo le seguenti linee guida:

· riqualificare e completare il sistema fognario dell'area eliminando gli attuali fenomeni di disfunzione e le croniche carenze igieniche;

· riqualificare gli impianti di illuminazione pubblica per migliorare ed aumentare la sicurezza e l'illuminazione della strada;

· ristrutturare la viabilità esistente, sistemando strade e marciapiedi, mirando al miglioramento complessivo dell’intero sistema viario e ridisegnandone la struttura anche in funzione del ruolo di ingresso al Parco del Pineto;

· migliorare la dotazione di servizi per il quartiere qualificando aree ed edifici già disponibili, ma attualmente non utilizzabili, eliminando così fonti di degrado potenziale derivante dal mancato utilizzo di questi ultimi;

· non realizzare nuove volumetrie;

· realizzare nella Fornace Torlonia una sede per attività culturali, musicali o artigianali, restaurando l’edificio, recuperando il più possibile le forme originarie e destinandolo a scuola di ceramica, laboratori artigianali e altre attività, in stretta correlazione con il quartiere e con il sistema di accesso al Parco del Pineto;

· dotare il quartiere di un insieme di attrezzature di arredo che completino il quadro delle opere pubbliche.
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Realizzazione del progetto di riqualificazione e riassetto del Giardini  di Sant’Onofrio (meglio noti come Parco Sant’Onofrio)

Realizzazione del progetto di riqualificazione e riassetto del Giardini  di Sant’Onofrio (meglio noti come Parco Sant’Onofrio), Dopo l’acquisizione da parte della Regione Lazio delle particelle catastali situate sul lato di Via Fornelli, avvenuta nel 2004, e a seguito della realizzazione di un piccolo parco giochi attrezzato per bambini (dedicato ai caduti di Nassiryia) su una porzione di tale area, avvenuta sempre con risorse della Regione e mediante la progettazione esecutiva di Roma Natura, la mancata acquisizione al demanio pubblico dell’area dei Giardini  situata sul lato di Via Morandi non ha consentito che si potesse procedere sul percorso di riqualificazione e riassetto di tutta l’area  secondo i criteri previsti nel Piano d’Assetto del Parco del Pineto del 1987, che la identifica come area a fruizione pubblica.
Una volta completata l’acquisizione dal lato di Via Morandi (vedi punto 1) è fortemente auspicabile che si riparta dal progetto preliminare di riqualifica e riassetto di tutta l’area ,già elaborato per incarico del X dipartimento del Comune di Roma in stretta collaborazione con l’Associazione Sant’Onofrio e sottoposto all’Ente Roma Natura sin dal 2003.
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 Il progetto prefigura una serie di interventi di riqualifica dei terreni  e della vegetazione esistente, di recinzione dell’area, di realizzazione di alcune opere di tipo “leggero” che ne consentano la fruizione secondo i criteri definiti nel Piano d’Assetto e include anche un’ipotesi di risistemazione del noto fontanile di Pio IX, opera di notevole valenza storica e 

architettonica, e dell’area circostante, situata sotto il livello rialzato di Via Trionfale.  Ancora oggi, infatti, quest’opera continua a versare in uno stato di totale degrado e abbandono nonostante  denunce e appelli giunti da più parti nel corso degli ultimi 30 anni.   
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La modifica, secondo quanto previsto dal Piano di Assetto, del progetto di chiusura dell’anello ferroviario urbano e l’abbandono della realizzazione  di una Gronda Merci nel Parco
La modifica, secondo quanto previsto dal Piano di Assetto, del progetto di chiusura dell’anello ferroviario urbano da parte delle Ferrovie dello Stato e l’abbandono della realizzazione  di una Gronda Merci all’interno del Parco.
Ricordiamo che il Piano di Assetto – legge Regione Lazio n. 21 del 23/2/87 - prevede all’art. 11 comma c) che: “..omissis…Lungo il tracciato della ferrovia e per tutta la sua lunghezza dovranno essere previste barriere antirumore miste, vegetali e artificiali, dirette a ridurre l’impatto acustico.

I tratti in trincea del tracciato ferroviario, là dove il dislivello tra la sede ferroviaria e la sommità della trincea stessa è superiore a m. 4, dovranno essere coperti con galleria provvedendo al rimodellamento del terreno soprastante e all’eventuale inerbimento e piantumazione di alberature e cespugli.(…)”.
E’ necessario in primo luogo conoscere cosa prevede il progetto delle FS, rivedere gli interventi previsti dal Programma di Recupero Urbano e prevedere una copertura almeno parziale del tracciato ferroviario passante all’interno del Parco del Pineto la quale, oltre a realizzare ciò che prevede la legge e conseguire i giusti obiettivi che si propongono sia il Piano di Assetto che il PRU stesso, garantirebbe una maggiore integrazione tra le parti di Parco che attualmente sono tagliate dalla ferrovia.

E’ evidente, d’altra parte, che la possibilità di realizzazione di una Gronda Merci in aggiunta alla chiusura dell’anello ferroviario urbano con trasporto di passeggeri non è prevista dal Piano di Assetto e quindi non deve essere realizzata.
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No al taglio dei pini per il raddoppio di Via della Pineta Sacchetti. Accesso presso il Comune di Roma alla documentazione del progetto.
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Il progetto originario prevedeva l’interramento di Via della Pineta Sacchetti nel tratto compreso fra il Forte Braschi e Piazza Giureconsulti (con lo stanziamento dei necessari fondi per circa 21 milioni di euro), per non compromettere la Pineta né Villa Nazareth.
Tale progetto è stato sostituito da una nuova progettazione di massima che prevede il raddoppio della Pineta Sacchetti a

raso e che comporta il taglio di una striscia di Parco del Pineto dal lato del XIX Municipio, secondo quanto citato nella relazione allegata al progetto, “consistente in una fascia di larghezza variabile fino ad un massimo circa 7 m, per una lunghezza di circa 300 m, per un totale di 1600 mq. In tale area sono compresi circa 15 alberi della specie pinus pinea” che fanno parte della secolare Pineta Sacchetti, patrimonio storico ambientale di tutta la città.

Anche questo progetto è stato recentemente definanziato e presumiamo che, principalmente a seguito dell’opposizione dei cittadini e di alcune forze politiche anche istituzionali, l’Amministrazione si sia convinta per la scelta di nuove soluzioni per una migliore viabilità senza alcun pregiudizio per il Parco e per la Pineta
Crediamo che una Amministrazione che voglia realmente risolvere i problemi del traffico romano dovrebbe optare per soluzioni che disincentivino l’uso del mezzo privato a favore di quello pubblico, destinando maggiori risorse al trasporto su ferro e al trasporto pubblico, piuttosto che alla creazione di nuove strade, specialmente all’interno dei parchi che, in mancanza di una adeguata e ponderata progettazione,  creano solo disagi e maggiore inquinamento acustico e ambientale.  

In ogni caso le Associazioni chiedono di poter visionare la documentazione necessaria per approfondire le questioni poste, mettendo a confronto tecnicamente le soluzioni possibili e di valutare quale soluzione presenti il minor impatto ambientale e disagio per i cittadini, senza escludere a priori l’ipotesi di espropriare una porzione della proprietà Vaticana del giardino di Villa Nazareth - che permetterebbe un allargamento della strada nel punto attualmente più problematico.
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L’abbandono di ogni proposta di una nuova strada  tra Via Damiano Chiesa e Via Baldo degli Ubaldi.

Tale ipotesi infatti è assolutamente contraria alle esigenze di tutela ecologica ed ambientale e al Piano d’Assetto del Parco che non solo non la prevede ma addirittura stabilisce la chiusura del tratto tra Via Damiano Chiesa e Via Montiglio, sostituendolo con un collegamento tra Via Montiglio e Via Serranti. Inoltre, esistendo il collegamento ferroviario tra Valle Aurelia, Balduina e Pineta Sacchetti, una nuova strada risulterebbe inutile e dannosa in quanto dirotterebbe il traffico dalla rotaia all’automobile.

Riteniamo che queste proposte, condivise e concordate tra le sottoscritte Associazioni che operano per la tutela del Parco, possano avviare un serrato confronto con le Istituzioni e una fattiva collaborazione per la soluzione di questi temi, in applicazione del suddetto Regolamento della Partecipazione e in un’ottica di effettiva sussidiarietà.
                Ass. Balduina per il Pineto                                 Ass. Il Pineto a tutela dell’ambiente

                   Ass. Sant’Onofrio                                                         Italia Nostra - Sez, Roma

       Comitato per il Borghetto di Valle Aurelia                                Ass. Amici nel Pineto
                 Comitato San Lino
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